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ALLA C.A. UFFICIO TRIBUTI 
 

Oggetto Richiesta dilazione del pagamento di avviso di accertamento ai sensi  dell’art. 10 

del Regolamento per la disciplina delle Entrate approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 17 del 23/06/2014 e s.m.i. 

 
Il/la … sottoscritt…                                                                                                                                    

nat… a    il  residente 

in      

codice fiscale  recapito telefonico     

in qualità di 1)   del…      

 

 

premesso 
 

di aver ricevuto la  notifica  dell’avviso  di  accertamento  󠄀󠄀  IMU  󠄀󠄀  TASI  󠄀󠄀TARI  n°    
__________________________________________________________________________ 

dell’importo di euro   in data   ___________ 

 

 
NE CHIEDE 

 

• la dilazione del pagamento nel numero di  rate mensili  
 
La presente richiesta va presentata entro 60 giorni dalla notifica dell’avviso di accertamento 

Il numero di rate previste è’ commisurato all’entità ’del debito come previsto all’articolo 10 del vigente Regolamento per la disciplina delle Entrate.  
 

 

Tale richiesta è motivata dalla temporanea situazione di obiettiva difficoltà di pagamento del 

suddetto avviso di accertamento ; 

dichiara 

 
di essere a conoscenza che in caso di mancato pagamento della prima rata o di due rate anche 
non consecutive si decade automaticamente dal beneficio della rateazione; l'intero importo ancora 
dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica soluzione; l'importo non può 
più essere ulteriormente rateizzato. 

 
Data ……………………….. Firma …………………………………………… 

 

 

 



 

Si riporta il testo dell’art. 10 del Regolamento per la disciplina delle Entrate con deliberazione del Consiglio 
Comunale n° 17del 23.06.2014 e successive modifiche e integrazioni 

 
Art. 10 

 

Il responsabile dell’entrata, ovvero il Funzionario Responsabile della riscossione può concedere, su richiesta del debitore nelle ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute nelle seguenti misure: 

− fino a 12 rate mensili per importi complessivi fino a Euro 1.000,00; 

− fino a 16 rate mensili per importi complessivi da Euro 1.000,01 a Euro 2.000,00; 

− fino a 20 rate mensili per importi complessivi da Euro 2.000,01 a Euro 3.500,00; 

− fino a 24 rate mensili per importi complessivi da Euro 3.500,01 a Euro 5.000,00; 

− fino a 36 rate mensili per importi complessivi da Euro 5.000,01 a Euro 6.000,00; 

− fino a 42 rate mensili per importi complessivi da Euro 6.000,01 a Euro 10.000,00; 

− fino a 48 rate mensili per importi complessivi da Euro 10.000,01 a Euro 15.000,00; 

− fino a 52 rate mensili per importi complessivi eccedenti Euro 15.000,01. 

 

La rateazione sarà concessa con provvedimento del funzionario responsabile dell’entrata alle seguenti condizioni: 

− inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni; 

− ammontare del debito superiore a Euro 250,00; 

− applicazione degli interessi di rateazione nella misura prevista per quelli legali; 

− decadenza del beneficio nel caso di mancato pagamento alla scadenza della prima rata o di due rate anche non consecutive, nonché in caso di 

proposizione di riscorso dinnanzi all’autorità competente e l’importo ancora dovuto, interessi e sanzioni, sarà riscosso in un’unica soluzione. 

 

Per importi superiori a Euro 10.000,00, il riconoscimento del beneficio è subordinato alla prestazione di idonea garanzia, mediante polizza fideiussoria o 

fidejussione bancaria di primaria istituzione a livello nazionale, accettata dal Comune, per una cifra corrispondente all’importo totale comprensivo degli 

interessi, liquidabile a semplice richiesta del Comune creditore ed avente scadenza un anno dopo la scadenza dell’ultima rata. 

La suddetta garanzia è rilasciata da istituti di credito o da imprese di assicurazione che esercitano il ramo cauzioni iscritte nell’elenco tenuto dall’IVASS e 

contiene tra le clausole contrattuali la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione. 

 

È in ogni caso esclusa la possibilità di concedere ulteriori rateazioni o dilazioni nel pagamento di singole rate o di importi già dilazionati. 

Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza l’applicazione degli interessi. 

Le rate scadono il primo giorno del mese e l’ammontare di ciascuna rata non può essere inferiore a Euro 50,00. 

 

 


